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Salvatore Maffei
Sogni, delusioni e sconfitte
nelle lettere inedite di Giuseppe Marotta

di Vito Soavi

Sarebbe bastato pubblica-
re, il 5 aprile 2002, queste
poche righe: "Cento anni fa
nacque Giuseppe Marotta,
che fu letturista del gas,
giornalista, scrittore, poeta,
sceneggiatore, e comme-
diografo"; invece questa ri-
correnza è trascorsa nel più
assoluto silenzio. Persino il
Corriere della Sera, che per
vent'anni ospitò nella terza
pagina i suoi elzeviri, se ne
è dimenticato.
C'era già stato un prece-
dente segnale di disatten-
zione nei suoi riguardi
quando la notizia della mor-
te, fu liquidata frettolosa-
mente dai mezzi di comuni-
cazione, causa la contem-
poraneità di altri tre eventi:
la tragedia del Vajont e la
scomparsa di Jean Co-
cteau e di Edith Piaf.
Di certo la sua straordinaria
vena creativa accompagna-
ta però da un carattere tri-
ste ed ombroso, perché se-
gnato da una vita di stenti
che subì nell'infanzia, non
lo resero universalmente
simpatico.
Lo testimoniano i ricordi di
Indro Montanelli che lo de-
finì "succube di un'eredità
di cenci che la critica uffi-
ciale non gli perdonò mai";
ed ancora, in commemora-

zione del suo trigesimo,
condannandolo, esageran-
do,"per le sue reazioni
sempre fuori misura e fuori
bersaglio che rendevano
pericoloso tributargli una lo-
de od avanzare una riser-
va".
Un'altra aggressione al de-
funto Marotta arrivò da
Gianni Brera che scrisse:
"per campare ha dovuto fa-
re di tutto, persino il capore-
dattore, ha scritto elzeviri
per il Corriere ma è tornato
a Napoli da borghese pia-
gnone e fasullo; ha irriso i
poveri fingendo di capirli,
atteggiamento questo, tipi-
camente carrieristico ma di-
sonesto".
Il livore di questi suoi due il-
lustri colleghi nascondeva
forse un fondo di invidia ed
un senso di inferiorità nei
suoi riguardi. Per ironia del-
la sorte Milano ha onorato
Montanelli dedicandogli i
centralissimi Giardini pub-
blici, Brera, legando il suo
nome all'Arena del Parco
Sempione e relegando
Marotta in estrema perife-
ria, nel Parco Lambro, dove
si trova un viale a lui inte-
stato.
Per ristabilire la verità sulla
sua figura esce ora, per ini-
ziativa dell'Emeroteca-bi-
blioteca Tucci di Napoli, con
la collaborazione di Luigi
Marotta, di Carlotta ed

Alberto Guareschi e di
Arturo Zavattini, un volume
che raccoglie un carteggio,
recentemente ritrovato, di
70 lettere inedite di Giu-
seppe Marotta.
Sotto il titolo "Affabulazioni
di un cronista per la prima
volta fazioso" Salvatore
Maffei introduce il carteggio
partendo all'attacco con
una puntigliosa ed appas-
sionata arringa dalla quale
esce, vivacissima ed uma-
na, la figura di questo fe-
condo interprete della sce-
na culturale contempora-
nea. Maffei non risparmia
nessuno quando distribui-
sce i suoi fendenti, sempre
documentati, nemmeno il
suo difeso, al quale non
perdona l'eterna, spesso

infondata, preoccupazione
che l'accompagnò tutta la
vita: quella di non avere in-
troiti sufficienti per poter ti-
rare la fine del mese.
Le lettere, scritte dal 1926
al 1963, delle quali gran
parte destinate alla moglie
Pia ed al suo miglior amico,
l'illustre medico e letterato
prof. Mario Capocaccia, ma
anche ad altrettanti amici
sinceri, come Giovanni
Guareschi, Cesare Zavat-
tini, Luigi Gedda, Alberto
Cavallari, Paolo Monelli,
fanno trasparire la sua
grande umanità, ed una
sconcertante semplicità di
sentimenti.
Una felice iniziativa, questa
dell'Emeroteca napoletana,
per celebrare Marotta attra-
verso un'esauriente raccol-
ta di documenti che lo ricor-
dano; è il modo più efficace
per cancellare l'oblio nel
quale egli è stato ingiusta-
mente cacciato.
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Alex Zanardi, Gianluca Gasparini
...però, Zanardi da Castel Maggiore

di Filippo Senatore

Ettore Guizzardi fu il mecca-
nico pilota che nel 1907 con-
quistò il raid Pechino - Parigi
a bordo della mitica Itala con
Scipione Borghese e Luigi
Barzini senior. Grazie a
Ettore furono superati osta-
coli al tempo proibitivi, in un
ambiente privo di strade, do-
ve si guadavano fiumi ampi
come mari e deserti rocciosi
infuocati. Barzini, il primo cor-
rispondente del Corriere del-
la Sera, racconta così l’Itala:
“Era veramente una macchi-
na pioniera. Si comprendeva
che essa stava per andare
dove nessun’altra era mai an-
data. Strana semplice, snella
dava l’idea dell’impeto e della
risoluzione”.
La concezione pionieristica di
perenne collaudo e modifica
del motore e dell’automobile
è l’elemento di maggior spic-
co nella scuola italiana dei pi-
loti-costruttori da Nuvolari a
Ferrari.
Spirito di frontiera, coraggio e
soprattutto azzardo sono gli
elementi che hanno sviluppa-
to l’automobilismo della com-
petizione del secolo appena
trascorso.
Alex Zanardi è l’erede di tale
nobile tradizione in cui il pilota
si sporca le mani e muove

l’ingegno leonardesco per
migliorare il mezzo oltre che
vincere le competizioni.
Se vogliamo Zanardi è l’em-
blema di un pilota atipico che
ha vinto, ha perso con sfortu-
na ma non si è mai arreso, né
si è fatto divorare dall’am-
biente dove a volte vige come
elemento primario la ricerca
del profitto.
Elementi di umanità e passio-
ne, sempre meno presenti,
ma per questo più caparbi
nobilitano un settore dove la
tecnologia tende a distaccare
il pilota dall’officina per farne
solo una macchina che maci-
na vittorie senza passione.
Alex Zanardi era ed è così si-
no all’incidente del 15 set-
tembre 2001 in Germania. In
pericolo di vita dopo aver per-
so le gambe e una lunga ria-
bilitazione ha cercato di tor-
nare alla normalità.
Per lui la vita è ricominciata
dove sembrava essere finita
e si è arricchita di analisi criti-
ca, di nuove visioni del mon-
do al di là dei circuiti e delle
gare. Una rigenerazione inte-
riore che ha rafforzato il pro-
prio ottimismo.
Grazie alla preziosa amicizia
di Luca Gasparini giornalista
della Gazzetta dello Sport, il
campione Zanardi ha raccon-
tato la sua odissea e la sua
vita con gran sincerità in un

bestseller edito da Baldini
Castoldi Dalai.
Alle persone ammalate e che
soffrono Alex ha dato con
questo racconto elementi
preziosi di umanità e ottimi-
smo. Ha superato la prova
della vita con il cimento dell’a-
micizia e dell’amore dei pro-
pri cari. La moglie Daniela e il
figliolo Niccolò; la nonna e la
mamma, il babbo e la sorella
scomparsi sono testimoni co-
stanti di un affetto perenne.
L’amicizia è il volano per tes-
sere, condividere e parteci-
pare al grande teatro del
mondo.
“...però, Zanardi di Castel
Maggiore “ questo il titolo del
libro, ha lasciato un segno
non soltanto nell’ambiente
dell’automobilismo, ma nella
letteratura dove la comunica-
zione al lettore diventa comu-
ne sentimento di riscatto.
L’ultima della cronaca e di po-
chi giorni fa. Francesca una
mamma di 36 anni si sottopo-
ne ad un intervento di ampu-
tazione che le salva la vita
grazie alla visita in ospedale
di Zanardi che la convince e
continua a correre per la vita
avendo come parametro
principale la dignità della per-
sona e la libertà.
È una lezione per tutti impar-
tita con dolcezza e modestia.
Leggere il suo racconto aiuta

a capire il bene prezioso per
cui vale la pena andare avan-
ti dopo atroci sofferenze.
L’idea di tornare a mettersi
sulle spalle il figlio e cammi-
nare è la cosa che ci ha com-
mosso di più e, speriamo, sia
un augurio per la signora
Francesca.
Alex ricorda quei piloti o noc-
chieri dell’antica Grecia che
solcavano i mari a dorso di
delfino alla ricerca di nuove
avventure.
Il loro nome è poeta.
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F. Rampichini
Acusmetria.
Il suono visibile

di Paolo A. Paganini

C’era una volta... il vecchio
onesto diagramma, con il qua-
le era ed è possibile rappre-
sentare un insieme di valori re-
lativi a una determinata gran-
dezza.Per esempio, una gran-
dezza acustica poteva e può
essere rappresentata con un
diagramma che indica le varie
frequenze acustiche (spettro
acustico).Nel caso di un feno-
meno ottico, era ed è possibile
la rappresentazione di un dia-
gramma di righe colorate, che
indicano in gradazione le ra-
diazioni monocromatiche pre-
senti nell’emissione di una lu-
ce (spettro ottico). Lo strumen-
to per la produzione e la visua-
lizzazione dello spettro di una
sorgente luminosa si chiama
spettroscopio. Mentre con il
termine spettroscopia si indica
quel determinato settore della
fisica che si occupa dello stu-
dio degli spettri delle diverse
fonti di radiazioni, soprattutto
luminose.
Oggi, il campo si è ulterior-
mente arricchito. È nata l’acu-
smetria, novella scienza, che
fa superare, sotto un diverso
punto di vista, le soglie finora
conosciute dell’ottica e dell’a-
custica.
Il neologismo (nato dai termini
acustica e – metria, e già ac-
cettato dall’Accademia della
Crusca) è anche il titolo del li-
bro a cura di Francesco
Rampichini, con scritti di Ettore
Lariani (architetto e designer),
Marco Maiocchi (fisico) e lo
stesso Rampichini (musicista
e compositore).Per meglio ca-
pire il nuovo termine, non an-
cora entrato nell’uso comune,
al titolo è stato anche aggiunto
un sottotitolo, che rende tutto
più chiaro, anche se apparen-
temente contraddittorio: “Il
suono visibile”. In altre parole, il
libro, frutto di lunghe speri-
mentazioni su più fronti, cia-
scuno autonomo ma comple-
mentare all’altro, dalla fisica al-
la fotografia, dalla pittura alla
musica, dalla scenografia al-
l’architettura, tratta, studia e di-
mostra come un “oggetto so-
noro”, con l’ausilio di determi-
nati strumenti, abbia una sua
specifica forma d’onda corri-
spondente, caleidoscopica-
mente sincrona nel rapporto
suono/immagine, secondo
una precisa relazione suo-
no/segno.
Esiste cioè un rapporto video-
sequenziale, quasi una combi-
nazione alfabetica, che pre-
suppone la presenza grafica di
un codice, o, meglio, di una
gamma di codificazioni, il cui
studio, nel libro qui presentato,
non disdegna:
- recuperi dall’armonia delle
sfere dei pitagorici,

- annotazioni di psicologia in-
fantile,

- enunciati relativi a forme mu-
sicali classiche,

- forme fenomenologiche nel-
l’ambito dell’atto immaginifico
dell’ascoltatore,

- approcci di fisiologia neuroni-
ca, soprattutto per quanto at-
tiene all’interpretazione del
linguaggio musicale, da un

punto di vista tecnico ed
emozionale.

- approfondimento dei fenome-
ni di sinestesia, per la quale
“la percezione di determinati
stimoli è accompagnata da
immagini proprie di un’altra
modalità sensoriale” (per
esempio, un suono che ri-
chiami un colore;oppure, for-
me di “allucinazione sonora”,
quando, leggendo un brano,
sembra di udire la voce del
personaggio di cui si legge)

- studio e descrizione delle fre-
quenze e misurazione degli
spazi acusmetrici in termini
matematici e geometrici.

In un ambito così allargato ed
eterogeneo, il libro – che si po-
ne, in un certo senso, come la
prima grammatica di acusme-
tria - dimostra quanto e come
l’accelerazione tecnica subita
negli ultimi anni abbia abbattu-
to molte barriere e specifiche
competenze, presentando –
questa è la comune realtà, nel-
la quale siamo immersi quoti-
dianamente – una inesauribile
evoluzione di linguaggi e uno
straordinario assemblaggio di
materiali grafici, fotografici,
museografici, video, acustici,
dei quali è ormai impossibile
fare a meno e per i quali si im-
pongono ordinate classifica-
zioni.
Nell’entrare nel merito più
strettamente scientifico, grafici,
tabelle, formule e diagrammi
che rappresentano i vari cam-
pi dell’acustica -  frequenze, in-
tervalli, modulazioni, toni, piz-
zicati, mono e stereofonici - ar-
ricchiscono l’erudita ed appas-
sionante trattazione, che con-
sigliamo soprattutto al piacere
di studiosi e competenti, ma
anche ai profani, per un primo
approccio a una materia che,
da un punto di vista informati-
vo e divulgativo, oggi costringe
tutti a una più attenta confiden-
za, grazie a computer, cinema
e televisione, in un continuo
processo di interattività e di ap-
profondimenti ipertestuali.
Ovviamente, non esercitazio-
ne oziosamente accademica,
ma scienza dalle precise con-
notazioni e applicazioni sia
professionali sia ludiche, l’acu-
smetria spalanca inaspettati
orizzonti su più fronti, nell’ar-
chitettura, nell’ambito teatrale,
eccetera, indicando perfino
nuove professioni, come il
“Visual Jockey”, cioè l’esperto
nell’assemblare musica e for-
me dinamiche in occasione di
concerti e in discoteche.
Il libro, per questo incredibile
cumulo di straordinarie espe-
rienze ed annotazioni, sollecita
nel lettore molte curiosità, che
vengono via via soddisfatte nel
procedere della lettura.
Inoltre, il volume, per rendere
esplicito il discorso teorico, è
corredato di un eloquente Cd-
rom con un test sinestetico e,
tra l’altro, un “Capriccio spazia-
le” (suono + oggetti acusmetri-
ci) di affascinante, ipnotico in-
teresse.
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